	Attività pregresse

Il progetto rappresenta la prosecuzione di una serie di ricerche avviate in provincia di Belluno fin dagli anni ’90, in collaborazione con vari enti tra cui l’allora Provveditorato agli Studi e l’Amministrazione Provinciale. Gli strumenti utilizzati e l’applicazione degli stessi, godono di validazione scientifica, sono stati pubblicati e sono frutto di una collaborazione tra psicopedagogisti della provincia di Belluno e la Facoltà di Psicologia dell’Università di Padova.

Le attività pregresse finora svolte nell’ambito delle scuole della provincia di Belluno sono state riportate in alcune pubblicazioni che vengono allegate al presente progetto e di cui si forniscono i riferimenti bibliografici:

Gruppo Provinciale Psicopedagogiste (2002), Il progetto IPDA: prevenire il disagio attraverso la promozione del successo scolastico a partire dalla scuola materna, “Adolescenti e scuola: ricerche ed esperienze”  Quaderno n. 2, p. 73.

Gruppo Provinciale Psicopedagogiste, Belluno (2003), Il progetto IPDA: prevenire il disagio  attraverso la promozione del successo scolastico a partire dalla scuola dell’infanzia, “Difficoltà di apprendimento” Vol. 9, p. 255.

Si fornisce qui una sintesi di tali attività:

1. Anni scolastici 1995/96 e 1996/97: ricerca sulla dispersione scolastica condotta attraverso una collaborazione fra Provveditorato agli Studi e Amministrazione Provinciale nell’ambito del “Piano provinciale triennale per il successo formativo e la riduzione della dispersione”.

2. Anno scolastico 1998/99: indagine sulle modalità di realizzazione della continuità educativa tra scuola materna e scuola elementare (PROGETTO ELMA), presentata al convegno “L’autonomia come risorsa per il successo formativo”, tenutosi a Longarone nel dicembre 1998.

3. Anni scolastici da 1999/2000 al 2000/2001: sperimentazione e taratura degli strumenti operativi del progetto tramite il loro utilizzo su campioni significativi di alunni delle scuole materne della provincia.

4. Anno 2002: pubblicazione del questionario osservativo e di  alcuni materiali didattici significativi utilizzabili per la creazione di percorsi mirati nelle scuole.

Ad oggi l’utilizzo dei materiali IPDA è affidato alla libera iniziativa delle scuole autonome, che però hanno più volte evidenziato la necessità di essere seguite da professionisti esperti, soprattutto nella fase dell’approfondimento dei casi a rischio di insuccesso formativo e nella formulazione di percorsi mirati al potenziamento dei talenti e al recupero delle carenze.

Questo CSA intende con il presente progetto mettere a disposizione delle scuole interessate le risorse professionali e strumentali necessarie, nonché fornire il coordinamento sul territorio delle iniziative che verranno intraprese.
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